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	Ai bambini della Prima Comunione

e ai loro genitori




Carissimi genitori,





nel giorno della Prima Comunione di vostro figlio o di vostra figlia, mi sento particolarmente vicino a voi. 

Anche il Vescovo è “padre”, nell’esercizio del suo ministero. Lo è in una Chiesa che Dio ha reso “madre”, affidandole con fiducia i figli rigenerati nel Battesimo. 

Non c’è nessuno come voi, papà e mamme, che è tanto coinvolto nell’agire di Dio, nella trasmissione ed educazione di quel suo dono che si chiama vita!

Voglio dire a ciascuno di voi tutta la stima e tutto l’affetto che provo pensando all’impegno quotidiano della vostra missione. Quanta passione e quanta fatica per non far mancare nulla ai vostri ragazzi! Quanti sacrifici, magari nascosti, per offrire loro le migliori opportunità di crescita! Quanta trepidazione per il loro futuro carico di incognite! 

Tutto ciò è sempre sotto gli occhi affettuosi del Signore. 

Anche se voi qualche volta non pensate a Dio…, lui invece vi pensa! 

E oggi, nella Prima Comunione di vostro figlio, ci invita a incrociare il suo stesso sguardo: lui vede nei vostri figli gli amici speciali di suo Figlio, Gesù. Tanto amici e tanto speciali che torna a ripetere per ciascuno di loro: «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici…» (Giovanni 15, 13). 

La vita di Gesù – egli è vivo per sempre! – è il dono di Dio per i vostri ragazzi. 

La vita di Gesù! Con i suoi stessi pensieri, i suoi sentimenti, la sua fiducia, il suo coraggio, la sua libertà, il suo amore… Tutto per i nostri ragazzi, che ne divengono partecipi con solennità, ma anche con semplicità: «Prendete e mangiate…». 

Insieme a voi mi inginocchio, carissimi genitori, stupito e commosso per la grandezza dell’amore che Dio regala a questi piccoli, importantissimi amici di Gesù. 

E così prego con voi e per voi, per una vita che ogni giorno abbia il dono della comunione che viene da Dio:

O Dio, Padre buono, 

riempi la nostra casa della gioia semplice e profonda 

che viene dal saperti sempre tra noi, 

dal perdonarci come tu sai fare, 

dal cercare gli uni il bene degli altri, 

anche se questo può costare sacrificio.

Signore Gesù, amico e salvatore,

facci gustare ogni Domenica l’incontro con te. 

Fa’ che riserviamo sempre il tempo necessario 

per stare tra noi in famiglia 

e con i tuoi e nostri fratelli nella comunità cristiana. 

Accompagna le nostre giornate con i tuoi esempi e la tua parola. 

Apri i nostri occhi, il nostro cuore e le nostre mani 

per vederti, amarti e servirti in chi ha bisogno di aiuto.

Spirito Santo, Amore,

rendici testimoni di vera comunione. 

Fa’ che cerchiamo sempre ciò che ci unisce, anche quando è difficile. 

Ispira nei nostri figli il desiderio 

di vivere liberi, umili, gioiosi e forti 

secondo il Vangelo. 

Amen.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano

Carissimi bambini,





è il giorno della vostra Prima Comunione! 

Vorrei essere io stesso, il vostro Vescovo, a celebrare la Messa e a distribuire a ciascuno di voi il pane consacrato che ha il profumo della vita di Gesù. Ma siete tantissimi e allora vi incontro attraverso i vostri preti, le suore, le catechiste e i catechisti che vi accompagnano nel vostro cammino di fede. Li ringrazio per tutto il loro impegno. 

Vi raggiungo uno per uno, anche con questo breve scritto. Se lo appenderete nella vostra camera, sarà come stare un po’ in compagnia e in reciproca confidenza, io e voi. Tra quelli che sono veri amici, bastano poche parole.

E io ho una sola parola da dirvi, ma è importantissima e bellissima. Questa parola è un nome, anzi è una persona: è Gesù! 
Sì, basta il suo nome a scaldare il cuore, a suscitare una straordinaria emozione, a far gustare il sapore di tutto ciò che è buono. 

Quante volte, da quando eravate piccoli, dite: “Sarò più buono, lo prometto”. E non sempre ci riuscite! Succede anche a noi adulti… 

Invece Gesù è la bontà di Dio fatta carne, cioè fatta persona viva che abita con noi. Sempre! 

Se guardiamo Gesù, lo ascoltiamo, stiamo con lui, riceviamo i suoi doni, gli parliamo, lo preghiamo, lo incontriamo nei Sacramenti…, non potremo mai dire che non c’è nulla di buono nella nostra vita. 

Gesù è l’amico fedele, è il maestro paziente, è il fratello grande. 

Gesù è la guida sicura, è l’aiuto forte, è il compagno che non ti lascia mai. 

Gesù ci svela l’amore di Dio: perdona le colpe, guarisce le divisioni, vince le paure, libera la gioia, dona fiducia, supera la morte! 

Gesù è buono… come il pane! 

Anzi, Gesù è buono nel pane dell’Eucaristia, dove sa rendersi piccolo piccolo, perché tutti possano ricevere, mangiandolo, l’amore infinito di Dio. 

Da quando, tanti anni fa, ho fatto la mia Prima Comunione, sento che Gesù è sempre con me. Ogni giorno, in un momento di silenzio, di solito durante la Messa, gli dico in segreto una cosa che ho imparato da un grande santo: “Signore, non so se tu oggi puoi essere contento di me… Ma io sì, sono contento di te!”. 

E così ogni mia giornata è accompagnata dal suo sorriso.

Ragazzi, dal giorno della Prima Comunione avete un appuntamento straordinario che vi aspetta ogni Domenica: alla Messa, dovunque vi trovate, incontrate Gesù vivo, che vi presenta tutti i suoi amici – la Chiesa – e che vuole coinvolgervi in un’ avventura difficile, ma che rende felici. 

Questa avventura si chiama missione. Vuol dire diventare grandi pensando come Gesù, parlando come lui, giocando e lavorando come lui; servendo, lottando, amando e soffrendo come lui; cantando e danzando come lui; portando a tutti la pace vera, quella che fiorisce quando noi viviamo come Gesù, da figli di Dio.

Come si fa? 

C’è un modo per ciascuno. È la vocazione. È un po’ un segreto che c’è tra ogni persona e Gesù. 

Tutti, però, proprio mantenendosi fedeli alla Comunione, possono scoprire, pian piano, la propria vocazione e, poi, realizzarla, giorno dopo giorno, anche con l’aiuto dei genitori e degli educatori. 

Un modo stupendo di vivere come Gesù è quello che ho scoperto io già da bambino e che, come me, hanno scoperto anche tante altre persone – i preti e le suore –, che un giorno hanno detto a Gesù: “Mi hai chiamato? Eccomi! Sono qui per fare quello che vuoi tu”. 

Vi assicuro che non ci si annoia più…

Sarà comunque molto bello il modo con cui ognuno di voi, carissimi bambini della Prima Comunione, continuerà a rispondere all’amicizia di Gesù e ai suoi inviti.

Ci state? Sì? 

Allora sarà meraviglioso, sarà una musica soave, che arriva fino al cuore di Dio, sentire quella piccola grande parola che pronuncerete, con fede e con gioia, ogni volta che farete la Comunione. Quale parola? Amen!
Con grande affetto.
+ Dionigi card. Tettamanzi
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